
 

 

 

                                                  Alla C.A.  

Presidente della Provincia di Trento  

Roma, 02 luglio 2019 

Egregio Presidente Fugatti, 

in qualità di Presidente dell’Associazione Nazionale Animalisti Italiani Onlus, Le scrivo direttamente 

per comunicarLe con forza la nostra ferma opposizione all’ordinanza di cattura dell’orso M49 da Lei 

emessa. 

Abbiamo atteso, prima di scriverLe, nella speranza di un lampo di lucidità, anche alla luce delle 

dichiarazioni ufficiali del Ministro Costa a favore della tutela dell’orso. Ma nulla di nuovo è successo, 

se non l’ufficializzazione a procedere alla rimozione dell'orso mediante la cattura per captivazione 

permanente.  

Siamo allibiti relativamente all’operato della Provincia di Trento che Lei rappresenta. Abbiamo più 

volte contrastato con azioni di protesta vostre decisioni che poi hanno condotto alla morte diversi 

esemplari d’orso: Daniza e Kj2, giusto per portare alla memoria le loro storie. Anche in 

quell’occasione non è mancata la nostra attività diretta. Inoltre ricordiamo che Animalisti Italiani 

Onlus ha raccolto ben 400.000 firme di cittadini con la richiesta di salvare gli orsi e i lupi del nostro 

Paese.  

Il Ministro Costa, in questi giorni, in merito al caso di M49, si era espresso chiaramente a favore 

della salvaguardia dell’orso che è stato definito dannoso, ma non pericoloso con l’uomo.  

È una differenza sostanziale: perché se l’orso è considerato dannoso, cioè che provoca dei danni, 

risarcibili, non ne è prevista la cattura. Se è pericoloso, invece sì. Senza una nuova e definitiva 

delibera dei tecnici dell'Ispra, che confermi la sua pericolosità per l'uomo, l'orso M49 non può 

essere catturato. Si tratta di azione ingiusta che, oltre a violare importanti prescrizioni contenute nel 

PACOBACE, limita la libertà di vita e la salute stessa dell'animale. 

Animalisti Italiani Onlus CHIEDE il rapido ritiro dell’Ordinanza, facendo presente l’appello effettuato al 

Presidente Conte e al Ministro Costa per un intervento immediato. Siamo pronti ad organizzare tutte 

le forme di protesta nonviolente per salvare anche questo orso. 



È vergognoso che malgrado le unanimi evidenze scientifiche contrarie alle uccisioni degli orsi e alla 

cattura, se non in casi di pericolosità conclamata, si continui ad agire sistematicamente allo stesso 

modo. L’amministrazione provinciale ha sempre avuto il compito di tutelare gli orsi, protagonisti di 

un progetto europeo di ripopolamento che ha avuto successo. Gli orsi sono preziosissimi indicatori 

di salubrità ambientale: andrebbe favorito un sistema, possibile e realizzabile, di convivenza 

razionale e pacifica tra le attività umane e la fauna selvatica. 

Fare ricorso allo “schioppo” non serve, è piuttosto utile promuovere e distribuire capillarmente, 

dove necessario, le misure di prevenzione che gli esperti raccomandano. 

Certo di un Suo riscontro, porgo cordiali saluti. 
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